
Mercoledì 19 aprile 1989 CITTA’ E L’ECO DI BERGAMO Pagina 11 

Replica dell’organizzazione del viaggio 
Efficiente l’aereo caduto alle Azzorre 

Segnalano Al Rotary Club Bergamo 
Interessante incontro con l’ing. Gianluigi Galli, presi- 
dente della società per la Pedemontana - Un’opera del , 
costo di circa 2000 miliardi, di grande importanza anche 
per il territorio bergamasco - Vincoli ed esigenze locali 

Camion in via Ghislanzoni 
Spett. ((L’Eco di Bergamo», 

tanto si parla del traffico 
difficoltoso nel centro di Ber- 
gamo, però si permette alla 
Standa di accedere al magazzi- 
no di via Ghislanzoni con 
grossissimi automezzi a tutte 
le ore, bloccando per decine di 
minuti il traffico, che tramite 
questa via conduce nel cuore 
di Bergamo. 

E evidente che un magazzi- 

no come la Standa va riforni- 
to, però lo si può fare con auto- 
mezzi piccoli, che partano da 
un deposito periferico e non 
intralcino il traffico con le lo- 
ro difficoltose manovre. 

Perché non si interviene in 
tal senso, riducendo a noi au- 
tomobilisti ingorghi inutili? 

Antonio Antonioli 
Bergamo 

Conferenza stampa a Milano della &lamingou - Le conseguen- 
ze del disastro peserebbero più sulla torre di controllo che sul 
pilota - Il volt con Santo Domingo sarà ripristinato in autunno 

plamingo - non ha risposto a 
lomande precise, quando ha 
tarlato di «carrette volanti» 
ntendendo indiscriminata- 
nente con questa definizione 
utti i charter, ma ha fatto cir- 
:olare una «velina», se è vero 
:he tutti i giornali e la televi- 
iione hanno riportato la stes- 
Ia, identica versione. E per- 
:hé? 

Spairani - ha accusato 
3ungui - è (tilportavocepreci- 
rissimo di precisissimi interes- 
S) e ((non è difficile pensare ad 
ambienti molto vicini alla com- 
mgnia di bandiera)). A questo 
Iunto accuse sono state mosse 
tnche all’Alitalia perché 
wrebbe ((colto 1 ‘occasione)) per 
entage un inserimento nel 
;empre più fiorente mercato 
le1 viaggio organizzato. Ma 
‘Alitalia ha sempre rifiutato 
a costituzione di una compa- 

gnia di charter, preferenao 
((allestire un Boeing 747 setti- 
manale su Lima totalmente de- 
ficitario per motivi politicix 

Il disegno starebbe riuscen- 

L’incontro con i giornalisti 
si è poi concluso con un (cap- 
pello accorato)) rivolto alle fon- 
ti d’informazione perché con- 
tribuiscano al rilancio del set- 
tore, messo in ginocchio dalla 
tragedia delle Azzorre ma an- 
che da una serie disgraziata e 
casuale di incidenti aerei non- 
ché da informazioni un po’ 
forzate come forse era quella 
appunto della malaria. Il fatto 
è che ci sarebbe un disegno ge- 
neralizzato che parte dalla cri- 
si del turismo in Italia, coni 
tedeschi che se ne vanno in 
Spagna, Grecia e Jugoslavia, 
per far restare a casa gli italia- 
ni. 

do perché a quanto pare apri- 

Cesare Malnati 

le, maggio e giugno nel nostro 
Paese fanno registrare il tutto 
esaurito. Vanno male 0 malis- 
simo invece i charter: l’unico 
in crescendo è la Turchia (die- 
ci voli settimanali quest’esta- 
te) con la Spagna che resiste 
(venti anche venticinque ae- 
rei ogni settimana), ma crolla- 
no il Kenya, Cuba e Santo Do- 
mingo (movimento ridotto a 
un sesto dopo la sciagura). Il 
presidente di Flamingo, Bun- 
gui, ha concluso che gli opera- 
tori turistici non hanno alcu- 
na intenzione di ((farsi intimi- 
dire)). Dal prossimo autunno 
fra l’altro sarà riattivato il col- 
legamento con Santo Domin- 
go, non più con 1’Independent 
Air bensì con una compagnia 
europea che non è stata speci- 
ficata. 

Le ormai annose vicende le- 
gate alla realizzazione dell’au- 
tostrada «Pedemontana» sono 
state al centro di una serata 
del Rotary club Bergamo, alla 
quale hanno partecipato an- 
:he l’assessore provinciale al- 
la Viabilità arch. Alcide Previ- 
tali, e il presidente della socie- 
tà per la realizzazione della 
:(Pedemontana» ing. Gianluigi 
Salii di Como. 

Prima di cedere la parola ai 
lue ospiti, il presidente del 
Rotary club Bergamo Moroni 
ha voluto però ricordare la fi- 
gura di Leo Gentilini, recente- 
mente scomparso. 

Da parte sua, l’arch. Previ- 
tali ha ripercorso tutte le tap- 
pe dell’iniziativa autostrada- 
le, ricordando le motivazioni e 
le esigenze che stanno a cuore 
slla parte bergamasca, e sotto- 
lineando come l’attuale socie- 
tà della Pedemontana (che ha 
:ome partners I’Iri e la Società 
Serravalle) stia proseguendo 
ron determinazione tutto 
l’iter delle verifiche del per- 
:orso affrontando le mille dif- 
ricolta che sorgono dalla ne- 
zessità di salvaguardare l’am- 
biente. 

L’ing. Galli, prendendo la 
parola; ha ricordato come di 
Juesto problema si discuta or- 
mai da molti anni, ed ha riferi- 
to ampiamente circa l’azione 
iella Regione Lombardia che 
Intervenendo sulla iniziativa, 
i’ha proiettata come soluzione 
ii tre problemi: creare una 
uscita alternativa a Chiasso, 
alleviare il carico di traffico 
attorno al nodo di Milano, e 
assicurare uno sfogo avvenire 
P flussi che oggi intasano Mi- 
lano e che possono essere di- 
rottati su questa nuova gran- 
je struttura. Il presidente del- 
la «Pedemontana)) ha descrit- 
to le tante difficoltà che si de- 
vono superare, in tempi ne- 
zessariamente non brevi, per 
mdividuare anzitutto il defmi- 
tivo tracciato di questa arte- 
ria. 

Gli studi in corso debbono 
tener conto di una infinità di 
prescrizioni, ciascuna delle 
quali chiama in causa enti 
Zentrali, regionali e ammini- 
strazioni locali. Oltre alle pre- 
scrizioni sorgono le più dispa- 
rate esigenze locali che im- 
pongono di tener conto del- 
l’impatto ambientale che, di 
fatto, si traduce nelle esigenze 
di rispetto geologico, faunisti- 
co, paesaggistico, ecc., ecc., 
nonché di quelle derivanti dai 
pericoli di inquinamento acu- 
stico. Si tratta di approfondi- 
menti tutti indispensabili, che 
devono precedere l’avvio del- 
la progettazione, realizzabile 
solo quando è statò individua- 
to il definitivo tracciato. 

principianti, un corso teori- 
co-pratico, organizzato dal 
Bonsai Club Bergamo. 

All’ultima lezione oltre agli 
((allievi)) hanno partecipato 
persone non iscritte con i loro 
bonsai, acquistati o regalati, 
affinché gli esperti del Club 
potessero prestare loro le cure 
del caso. Il presidente, Gian- 
carlo Bossi, nel corso della se- 
rata ha potato alberelli a più 
non posso, restituendo all’an- 
tico splendore bonsai trascu- 
rati, non per mancanza di cu- 
re ma solo per non conoscenza 
delle più elementari tecniche 
bonsaistiche. Infatti il bonsai 
per essere tale deve avere de- 
terminate caratteristiche. 

L’attività del Bonsai Club 
continuerà con l’allestimento 
di una mostra bonsai, al Cen- 
tro Culturale San Bartolomeo 
il 20 e 21 maggio. bb 

Scontro 
in via Gavazzeni 

con un ferito 
Scontratosi con una ((Fiat 1)) 

mentre percorreva via Gavaz- 
zeni su una «Vespa Piaggio)), 
Roberto Testa, 50 anni, resi- 
dente in via Fratelli Cairoli. 
ha tiportato un trauma crani- 
co. E accaduto ieri sera verso 
le ore 19,30. L’infortunato, su- 
bito soccorso, è stato traspor- 
tato all’ospedale, 

:ui sono responsabili. 
Si è tratta la convinzione 

:he i problemi che ancora im- 
lediscono la messa in marcia 
lei cantieri della Pedemonta- 
la sono certamente più nume- 
-osi dell’immaginabile; che le 
lispute sul tracciato (non sul 
:erritorio bergamasco) sono 
incora lontane dall’essere 
:omposte; che i problemi am- 
lientali da superare sono ar- 
lui e di costosa soluzione. Si 
)uò comunque affermare che, 
mr tra tante dispute, la Pede- 
nontana non è un miraggio e 
:he il suo faticoso iter potrà 
nfine concludersi anche per 
a spinta di un traffico che, 
;enza soluzioni urgenti, con- 
luce alla completa paralisi un 
.erritorio densamente popola- 
o da iniziative economiche di 
yande vitalità. 

Il presidente Moroni ha con- 
:luso l’interessante incontro 
-ingraziando cordialmente il 
-elatore ing. Galli e l’assesso- 
-e arch. Previtali e compli- 
mentandosi con loro per la vo- 
lenterosa azione nella quale 
sono impegnati. 

- 

Dal nostro inviato 
MILANO - La Flamingo, 

wvero il tour operator che af- 
ittò il Boeing della compagnia 
lerea americana Independent 
1ir partito 1’8 febbraio da Orio 
11 Serio ‘per Santo Domingo e 
wecipitato alle Azzorre, ha in- 
letto a Milano una conferenza 
;tampa con l’intenzione di ri- 
nettere a posto, dal suo punto 
li vista, le cose. In realtà si è 
rattato di una notevole con- 
roffensiva rispetto ad una 
:erta qual campagna denigra- 
.oria attuata nell’imminenza 
le1 disastro un po’ anche per- 
:hé quando accadono questi 
àtti tragici troppe persone vo- 
gliono mettere il becco - sia 
tarlando che scrivendo - 
;enza essere in possesso delle 
:ognizioni tecniche necessa- 
-ie per esprimere un parere 
appena attendibile. Ma il pre- 
sidente della Flamingo, Sisto 
3ungui, si è spinto oltre, come 
{edremo, muovendo esplicita- 
nente accuse di wolontarie- 
kìà,), 

Al nocciolo si è giunti per 
gradi partendo dal ricorso 
wesentato al Tar del Lazio 
:on la richiesta di annulla- 
nento del provvedimento, as- 
;unto immediatamente dal 
ninistro dei Trasporti Santuz, 
(con precipitazione estrema)), 
ji divieto di volo per tutti gli 
aeromobili dell’Independent 
4ir. Civilavia ha già revocato 
luesta sospensione cautelare 
?d ora la Flamingo è in fidu- 
:iosa attesa dell’accoglimento 
le1 ricorso. A giustificare tan- 
to ottimismo sono natural- 
nente le risultanze dell’in- 
:hiesta, che in pratica attri- 
buiscono all’errore umano (il 
-ilota o gli addetti alla torre di 
:ontrollo o tutti e due) il disa- 
stro ed escludono vizi di sorta 
le1 Boeing. ’ 

Bungui è andato avanti per 
questa strada e ha sostenuto 
ai propendere nettamente di 
più per lo sbaglio della torre di 
:ontrollo che non del pilota. 
auesto - ha affermato - per- 
:hé in quei giorni le uniche 
notizie che filtravano erano di 
[onte portoghese e per giunta 
assai sospette ma soprattutto 
risultate prive di qualsiasi ve- 
ridicità. Si raccontò per esem- 
pio che l’aereo era in fiamme 
prima ancora di schiantarsi, 
che il pilota aveva chiesto un 
atterraggio di emergenza, che 
erano stati trovati cinquanta 
corpi col giubbotto di salva 
taggio, che il pilota voleva ri- 
sparmiare tempo passando 
per un corridoio proibito (sul- 
la scorta della testimonianza 
di un contadino). Tutte assw 
dità, con la seguente conclu- 
sione su telex: ((La torre di con- 
trollo ha esperito tutte le proce 
dure in maniera corretta)), una 
sorta di excusatio non petita, 
insomma la lingua batte dove 
il dente duole, ha commentate 
Bungui. 

Detto questo (e sgombrato il 
campo da responsabilità da 
parte degli organizzatori del 
viaggio), è stata fatta una spe 
cie di pagella di tutti quelli che 
sono entrati in questa vicen- 
da. Hanno avuto un bell’otto il 
ministro del Turismo Carra- 
ro, il quale ha pure dimostrato 
((competenza specifica)) in ma 
teria, e anche Civilavia (che 
ha annullato la sospensione 
cautelare di Santuz). Lo stesse 
Santuz invece si è beccato cin 
que (per la precipitazione di 
cui sopra, senza neppure in 
terpellare il suo organo tecni 
CO, cioè Civilavia) mentre i 
giornalisti non sono andati 01. 
tre il quattro (in buona partc 
per la recidiva accumulata an 
che successivamente, col cast 
della malaria che ha acuito la 
crisi degli operatori turistici) 
Poi è venuto il turno di Fredia 
no Spairani, direttore del regi 
stro aeronautico italiano, che 
è fcilfortunatissimo inuentort 
del neologismo carrette del cie 
10)) con cui venne subito eti 
chettato lo sciagurato Boeing 
precipitato. Al solo pensierc 
di Spairani, Bungui era cos’ 
arrabbiato che aveva una pau 
ra tremenda di non apparire 
abbastanza duro nel giudizic 
ed ha pregato i giornalisti d. 
recepire a priori la sua, chia 
miamola così, disistima. 

? 
LI 

Spairani avrebbe agito deli 
beratamente e infatti - ha 
continuato il presidente delk 

I wimproveri~~ 
ai lavoratori au onomi 
Spettabile Redazione, 

continuo a leggere e ad 
ascoltare ovunque parole di 
«rimprovero)) verso la catego- 
ria dei lavoratori autonomi ed 
i loro bassi (si fa per dire) con- 
tributi versati per la spesa sa- 
nitaria (non ultimo l’articolo 
«Il parastato di nuovo in scio- 
pero?» pubblicato a pag. 13 del 
vostro giornale in data vener- 
di 14 aprile). 

Può anche darsi che il getti- 
to complessivo degli autonomi 
sia nella media più basso di 
quello dei dipendenti. Vorrei 
però che tutta questa gente, 
che parla ed accusa a gran vo- 
ce, si rendesse conto che i la- 
voratori autonomi non godo- 
no di nessuna indennità ‘in ca- 
so di assenza dal lavoro per 
malattia, esami clinici 0 visite 
mediche, mentre il lavoratore 
dipendente se sta a casa o non 
va al lavoro per questi motivi 
(non parliamo dell’assentei- 
smo fine a se stesso!) viene 
ugualmente retribuito. 

Nel mio caso, per esempio, 
che aspetto un bambino, i me- 
si in cui non potrò lavorare 
per evidenti motivi di mater- 

nità, non percepirò nessuno 
«stipendio)) a fine mese. Nelle 
ore perse per fare esami e visi- 
te mediche, nei giorni in cui 
non sto bene e quindi non pos- 
so lavorare, nessuno mi paga. 
E di queste differenze è giusto 
tenerne conto. 

Il guadagno dei lavoratori 
autonomi è basato solo ed 
esclusivamente sulla loro per- 
sonale possibilità e capacità 
lavorativa e non vienè garan- 
tito da alcun sindacato né da 
alcuna struttura. 

In pratica per i lavoratori 
autonomi vale ancora il detto. 
(<chi non lavora non mangia». 

Perché allora continuare ad 
accusare di non contribuire 
abbastanza? E per loro chi 
contribuisce? Chiedo dunque, 
penso a nome di molti, una 
maggiore obiettività e un po’ 
di comprensione dei loro pro- 
blemi, anche se non hanno 
grossi sindacati che alzano la 
voce in loro difesa e tutela. 

Ringraziando per l’ospitali- 
tà, saluto cordialmente. 
Una lavoratrice autonoma 

(lettera firmata) 

Mondo del lavoro 
Parteciwzione ed Eurota Dopo il corso 

si farà 
mostra di bonsai 

L’opera, la cui realizzazione 
si proietta dunque su tempi 
ancor lunghi, valutata ai costi 
di oggi richiederà un tinanzia- 
mento globale di circa 2.000 
miliardi. Dei quali 145 sono in- 
tanto disponibili per comple- 
tare un breve tracciato nella 
zona di Castronno. 

La ancora lunga vicenda 
della «Pedemontana)) non de- 
ve però scoraggiare, dice l’ing. 
Galli, perché la volontà realiz- 
zatrice esiste e inoltre sono or- 
mai superate le ideologie che a 
suo tempo bloccarono il pro- 
gramma autostradale, nella il- 
lusione di privilegiare il tra- 
sporto ferroviario. Questo di- 
battito è costato enormi ritar- 
di, col risultato che le ferrovie 
sono nella condizione di sfa- 
scio che purtroppo conoscia- 
mo e le autostrade non sono 
state costruite. (Questa inglo- 
riosa sorte - detto tra noi - è 
toccata anche alla ipotizzata 
iniziativa dell’autostrada del- 
la Valle Seriana). 

L’esposizione del relatore è 
stata seguita con grande inte- 
resse da tutti i presenti ed è 
stata cordialmente applaudi- 
ta. Il presidente Moroni ha 
quindi aperto la discussione e 
il socio Ghislotti, già assesso- 
re provinciale alla Viabilità, e 
attuale presidente dell’Auto- 
mobile club, riferendosi alla 
sua passata attività nell’Am- 
ministrazione provinciale, ha 
posto all’assessore Previtali e 
all’ing. Galli numerosi quesi- 
ti. 

1 due ospiti hanno avuto co- 
sì l’opportunità di ampliare la 
trattazione con efficace riferi- 
mento a fatti specifici e all’at- 
tività delle amministrazioni di 

al congiesso della Fim-tisl Si è concluso! con notevole 
wccesso d’adesioni, il ciclo di 
lezioni di tecniche bonsai per 

Domani e venerdì - 118 delegati in rappresentan- 
za di 6.500 iscritti discuteranno i problemi del 
settore e le twosnettive sindacali dono il 1993 UNAVACANZ 4NELVERDE 

CHEPUOIFAREOGNIGIORNO. 
yociazioni già presenti sul ter- 
ritorio e credo anche che debba 
aprirsi con servizi per i cittadi- 
rzi. 

- La scelta dell’Europa è 
invece legata alle scelte della 
Uee nel settore siderurgico? 

«Non solo, anche se 1 ‘esem- 
vio siderurgico dà in effetti la 
misura del problema. Ormai 
r2on solo i livelli locali determi- 
nano ben poco, ma gli stessi go- 
verni nazionali incidono rela- 
tivamente sulle grandi mano- 
vre economiche. Basta pensare 
rrl fermento da parte imprendi- 
toriale e bancaria per riorga- 
nizzare i sistemi delle imprese 
prima del ‘93. Il sindacato da 
questo punto di vista è molto 
indietro. Se vogliamo combi- 
nare qualcosa occorre che le fe- 
derazioni sindacali europee, 
che finora hanno avuto una 
funzione decorativa, incomin- 
cino davvero a giocare la loro 
parte. E’ tutto da organizzare, 
ma penso che non ci sia altra 
strada se il movimento dei la- 
voratori non vuole grada ta- 
mente autodistruggersi. 

- Partecipazione e sensibi- 
lità europea a livello locale 
che cosa significano? 

((Significano un sindacato 
che intende essere più presente 
in azienda facendo dellepropo- 
ste credibili e preparando qua- 
dri e militanti perché siano al- 
l’altezza di realizzare queste 
proposte. Prendiamo l’accordo 
Dalmine. Potevamo scegliere 
la strada tradizionale, dire so- 
lo no e cominciare gli scioperi. 
Oppure fare quel che è stato 
fatto: inventare un percorso di 
relazioni sindacali che ci ha 
permesso di arrivare a qualco- 
sa di nuovo, che non esisteva 
prima e che i lavoratori hanno 
apprezzato, tanto e vero che 
hanno votato in 1400, tantissi- 
mo, e che Berta, il sindacalista 
che più aveva lottato per que- 
sta linea, ha preso 1100 voti 
personali. Certo occorre arri- 
vare a modelli di relazioni in- 
dustriali più ampi. 

Credo che, anche in riferi- 
mento al1 %uropa, ci si debba 
avviare verso un modello tede- 
sco di partecipazione diretta 
alla gestione. Questo non signi- 
fica rinunciare al disaccordo 
ma significa impegnarsi nel 
caso a fare controproposte. Un 
quadro di questo tipo impegna 
anche a molta formazione pro- 
fessionale e andrebbero per 
esempio riconvertite le 150 ore, 
nate per portare tutti alla li- 
cenza media, che così come so- 
no ora non servono più a nulla. 

- Sono obiettivi ambiziosi. 
((Penso che un congresso ser- 

va a far guardare avanti, a da- 
re indicazioni per ilfuturo. Poi 
si costruisce giorno per gior- 
no)). 

Susanna Pesenti 

Partecipazione ed Europa: 
;u queste due parole sarà gio- 
:ato il congresso di categoria 
lei.metalmeccanici Cisl che si 
iene domani e venerdì al Golf 
Yub Parco dei Colli con inizio 
klle ore 9,30. 

Con 6500 iscritti e 118 dele- 
gati (un terzo della Dalmine) 
a Fim è una delle categorie 
;toriche della Cisl. 11 gruppo 
lirigente è composto da tren- 
enni, a partire dal neosegre- 
ario Sergio Manzoni succedu- 
o a fine febbraio a Carlo Bia- 
Ta passato ad incarichi regio- 
lali. 

t 

1 
11 Congresso è comunque 

chiamato anche a rinnovare 
gli organismi interni oltre che 
ad eleggere i delegati per il 
eongresso regionale. Perché 
questa sottolineatura della 
partecipazione? Il sindacato 
non dovrebbe essere per sua 
natura democratico? 

«Il sindacato oggi si trova a 
far da cerniera tra la dimen- 
sione “macro” dei problemi che 
chiedono di essere esaminati in 
tutte le interconnessioni e lo 
spezzettamento della realtà in 

nolteplici interessi. Parados- 
talmente proprio l’allentarsi 
iei bisogni di base, obiettiuo 
iel sindacato al suo nascere, 
C2a creato una situazione per 
:ui ognuno tende ad andare 
wr la sua strada. 

Occorre quindi una ripresa 
dei valori contro il degrado dei 
rapporti sociali ma anche una 
riuisitazione del concetto di so- 
lidarietà. Anche qui lo sforzo 
di costruire uno stato sociale 
fra finito per favorire non i più 
leboli ma i più furbi così che 
w-a certi meccanismi pensati 
per le fasce più povere sortisco- 
no effetti perversi a favore dei 
benestanti o comunque dellefa- 
sce forti. Inoltre c’è da parte 
della gente una maggiore ma- 
turità, il desiderio di delegare 
di meno, ma le organizzazioni 
non hanno predisposto ancora 
canali adatti per valorizzare 
questo desiderio, chefinisceper 
restare velleitario oppure per 
sprecarsi. Personalmente cre- 
do che oltre a un riassetto dèlla 
democrazia interna il sindaca- 
to debba collaborare con le as- 

I soccorsi in città 
Spett. Redazione, 

da qualche tempo sta acca- 
dendo nella nostra città un fat- 
to inconsueto che ritenevo fos- 
se caratteristico solo delle 
grosse città in cui il trasporto 
di infortunati o di ammalati si 
è convertito in un affare com- 
merciale. 

Mi capita speko di percor- 
rere le vie della nostra città 
per motivi vari e, sempre più 
frequentemente, ho notato 
che l’accorrere delle autoam- 
bulanze sul luogo di incidenti 
avviene in coppia; per lo stes- 
so intervento, cioè, giungono 
ambulanze diverse, di croci di 
diverso colore, come se voles- 
sero contendere l’«affare)) del 
trasporto del malcapitato? 

Ritengo interessante sapere 
se questa assurda situazione è 
Stata segnalata anche da altri. 
E possibile che non ci sia un 
coordinamento del servizio di 
trasporto degli infortunati. 
Nessuno si rende conto della 

;ituazione di grave pericolo 
:ausata da due ambulanze che 
:ransitano sullo stesso percor- 
;o o che si incrociano a sirene 
;piegate? 

Anche in termini di effkien- 
Ca, la situazione da me osser- 
aata appare totalmente assur- 
ia; se si impegnano due ambu- 
anze per lo stesso infortuna- 
:o, può accadere che un aTtro 
:imanga a lungo in attesa, an- 
:he con gravi conseguenze. 

Mauro Frigeni 
via Gavazzeni, 41 

Bergamo 

Un modo diverso di fare una sana 
e divertente vita sportiva in un am- 
biente naturale ancora intatto: que- 
sto è lo Sporting Club Villa d’Adda. 

Un’oasi incantevole con 30.000 mq. di verde, nel- 
la quale si inserisce il complesso delle attrezzature e 
degli impianti: quattro campi da tennis e un maestro 
a completa disposizione dei soci. Una meravigliosa 
piscina, il gioco delle bocce. il campo per la pallavolo, 
per il calcio e ampie zone per i giochi dei bambini. E 
l’accogliente caratteristica “club house”, ricavata da 
una vecchia casa colonica, con ristorante e bar. 

Tutto questo a pochi minuti da Bergamo, da Me- 
rate, da Lecco e a qualche minuto in più da Monza e 
Milano. 

Il club è aperto tutto l’anno ed è strettamente riser- 
vato ai soci. 

Di ((affari)) che ci risulti nel 
soccorrere i feriti non ce ne so- 
no. Appare tuttavia evidente 
che sarebbe opportuno un 
maggior coordinamento tra 1 
vari mezzi di intervento, pro- 
prio per scongiurare 1 ‘eventua- 
lità che qualcuno resti senza 
aiuto. (red.) 

l'obiezione Si conclude oggi 
il congrksso 

dei pensionati Cisl 

. alle spese militan 
Gentile Direttore, 

il 7 aprile scorso si è conclu- 
sa la vicenda del pignoramen- 
to di oggetti di mia proprietà a 
causa dell’obiezione alle spese 
militari effettuata nella di- 
chiarazione dei redditi relati- 
va al 1983. 

All’asta pubblica di 129 libri 
e pubblicazioni sui temi della 
pace, della giustizia, della coo- 
perazione con i popoli del- 
l’America Latina si è presen- 
tato un inviato delle Acli di 
Bergamo che ha acquistato il 
tutto, saldando così il mio «de- 
bito» con lo Stato. 

1 libri mi erano stati donati 
dal Mlal, l’organismo di coo- 
perazione e volontariato con 
l’America Latina di cui faccio 
parte. 

In sostanza, un gesto indivi- 
duale di obiezione di coscien- 
za ha trovato nella solidarietà 
di molti un’eco ed un appoggio 
che ne hanno sottolineato la 
attualità, in tempi in cui si ve- 
dono segnali di disgelo e pro- 
messe concrete di pace. 

Ho la presunzione di crede- 
re che l’obiezione al servizio 
militare di migliaia di giovani 
e l’obiezione al pagamento del- 
le spese militari di oltre 4000 
contribuenti nel 1988, insieme 
ai gesti concreti di pace e di so- 
lidarietà di tanti altri, siano 
stati mattoni indispensabili 
nel costruire le scelte dei go- 
verni. E quindi di queste scel- 
te individuali ce n’è ancora bi- 

sogno, molto bisogno, perché 
si formi una cultura della pace 
radicata. 

Di questa cultura sono por- 
tatori i molti che mi hanno 
espresso solidarietà e che dal- 
le pagine del suo giornale vor- 
rei ringraziare: il Mlal e le 
Acli di Bergamo, con il presi- 
dente prof. Ivo Lizzola (e SO 
che per raccogliere la cifra ne- 
cessaria i membri della presi- 
denza Acli si sono autotassa- 
ti); la Lot e il coordinamento 
obiettori alle spese militari 
della provincia; 1’Agesci della 
Lombardia; la Lista Verde di 
Bergano ed in particolare il 
consigliere comunale Franco 
Foglieni, presente al momento 
del pignoramento; Democra- 
zia Proletaria; il centro Eire- 
ne; le redazioni del Sia1 e di 
Missione oggi; il Centro La 
Porta, la Comunità San Fermo 
(con un centinaio di firme); e 
poi un forte gruppo di realtà 
del volontariato locale: Coope- 
rativa della Comunità, Comu- 
nità Bianzanella, Aeper, Co- 
munità Agro di Sopra, Clas, 
Associazione volontariato val- 
le Seriana, la redazione del pe- 
riodico della Uildm. E ancora 
il Cesvi e il gruppo del Riccio 
di Torre Boldone, ed in parti- 
colare Rocco Artifoni. 

A tutti ed al suo giornale 
per l’informazione sull’avve- 
nimento, il mio sincero rin- 
graziamento. 

Roberto Cremaschi 

1 pensionati Cisl vogliono 
battersi per una miglior quali- 
tà della vita dell’anziano ma 
anche per un mondo migliore 
per le nuove generazioni. Nel- 
la relazione congressuale letta 
dal segretario Pietro Biffi in- 
fatti, accanto ai temi tradizio- 
nalmente sindacali (pensiona- 
ti, stato sociale; previdenza) i 
pensionati pongono la difesa 
della vita e della famiglia, 
l’emergenza ambiente urbano 
e naturale. Insomma, pensio- 
nati che intendono battersi su 
tutti i temi che interessano 
l’uomo, forti del loro numero 
che supera ormai i 23.000 
iscritti a Bergamo e straripa 
ormai anche di fronte alle al- 
tre categorie di lavoratori. 1 
pensionati Cisl si dicono infat- 
ti amareggiati per la decisione 
presa dalla Confederazione a 
livello nazionale di bloccare la 
rappresentanza dei pensionati 
al tetto massimo del 25% di 
tutti gli iscritti Cisl. 

Particolare attenzione è sta- 
ta data nella relazione anche 
al ruolo della donna nel sinda- 
cato mentre sul versante orga- 
nizzativo sono state aperte 5 
zone con la prospettiva di arri- 
vare a 11 mentre le leghe, cioè 
le sezioni locali, sono ormai 
72. L’obiettivo per il prossimo 

triennio è di arrivare a 25.000 
iscritti. La relazione ha anche 
ricordato le iniziative più im- 
portanti degli ultimi anni: 
l’università degli anziani, la 
cooperativa di impegno socia- 
le, la partecipazione alle gran- 
di manifestazioni che hanno 
permesso ai pensionati di es- 
sere finalmente accettati al ta- 
volo delle trattative nazionali 
con una propria piattaforma. 

11 congresso dei pensionati 
continua oggi presso la Casa 
del Giovane. 

SPORTINGCLUBVILLAD'ADDA 
segreteria 035/79.13.88 club house 7922.77 
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Congresso 
enti locali Cisl UN APPARTAMENTO, 

UNA VILLA, UNA CASETTA 1 Domani alle ore 8,30 ad Al- 
zano nel parco Montecchio, si 
svolgerà il congresso del setto- 
re dipendenti enti locali Cisl 
del comprensorio Berga- 
mo-valli. 

Dopo l’apertura dei lavori 
con la nomina della presiden- 
za e delle commissioni eletto- 
rali e mozioni, i 146 delegati, 
eletti nei rispettivi pre-con- 
gressi di categoria, provvede- 
ranno all’approvazione del re- 
golamento congressuale e del- 
lo statuto di settore. Quindi ci 
sarà la relazione della segrete- 
ria e un ampio spazio per il di- 
battito. 

0 LA VOSTRA 
ATTIVITÀ COMMERCIALE 1 

IN BERGAMO 0 IN PROVINCIA? / 
La Grimaldi, operante nel settore da molti anni, / 
conosce i mezzi per ottenere una rapida vendita con 
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